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Bonus impatriati anche 
senza iscrizione all’Aire
CAPITALE UMANO

Docenti e ricercatori devono 
provenire da Paesi aventi 
accordi fiscali con l’Italia

La riduzione dell’imponibile
sale dal 50 al 70% del reddito
Vantaggioso andare al Sud

Antonio Longo

Dagli artisti agli sportivi, ai ma-
nager, sino alle professionalità
minori, il fisco si fa attraente per
chi decide di trasferirsi e lavorare
in Italia con sconti sul reddito in
alcuni casi sino al 90%. Sono gli
effetti del Dl Crescita (il n.
34/2019) in vigore dallo scorso 1°
maggio, che riscrive la disciplina
per l'attrazione del capitale uma-
no in Italia. 

Le nuove norme potenziano gli
attuali incentivi per chi si trasfe-
risce a partire dal 2020 (ma ciò
vale anche per chi si trasferisce
nella seconda metà del 2019 e,
pertanto, acquisisce la residenza
fiscale dal 2020), con la finalità di
favorire il radicamento in Italia
dei lavoratori. 

Pensionati esteri e impatriati
Le misure si aggiungono, in al-
cuni casi sovrapponendosi, al
regime fiscale per i pensionati
esteri che si trasferiscono nei
comuni del Sud Italia con meno
di 20mila abitanti e che potran-
no pagare un'imposta del 7% su
tutti i redditi esteri (non solo
sulle pensioni) per 5 anni, e al
regime per i soggetti facoltosi,
che consente l'opzione per
un'imposta forfetaria pari a
100mila euro annui su tutti i
redditi esteri per 15 anni. 

Il Dl Crescita interviene, in par-

ticolare, sull'articolo 16 del decre-
to legislativo 147/2015, che preve-
de la detassazione per 5 anni di
parte del reddito di lavoro dipen-
dente/autonomo (ora estesa a chi
avvia un'attività d'impresa) pro-
dotto in Italia dai cosiddetti lavo-
ratori “impatriati”, semplificando
le condizioni di accesso al regime:
occorre essere stati lavoratori re-
sidenti all'estero per 2 anni e
svolgere l'attività lavorativa pre-
valentemente in Italia con obbli-
go di permanenza per 2 anni. La
percentuale di abbattimento
dell'imponibile passa dal 50% al
70% (con conseguente tassazione
del solo 30% del reddito). 

Detassazione Sud
Si prevedono poi agevolazioni
rafforzate per chi si trasferisce al
Sud con detassazione al 90%,

mentre le agevolazioni vengono
estese per ulteriori 5 anni con de-
tassazione al 50% se il lavoratore
ha figli minorenni o a carico o di-
venta proprietario di un'abitazio-
ne in Italia (l'abitazione può esse-
re acquistata dopo il trasferimen-
to o nei 12 mesi precedenti). 

In presenza di tre figli, l'esten-
sione temporale è seguita dalla
detassazione del reddito al 90 per
cento. Previste modifiche anche
al regime per docenti e ricercatori
(articolo 44 del Dl 78/2010), per
cui rimane la percentuale di de-
tassazione reddituale già oggi al
90 per cento. Qui la durata delle
agevolazioni sale da 4 a 6 anni in
via ordinaria e arriva sino a 13 an-
ni in presenza di tre figli. 

Docenti e ricercatori
Per “impatriati” docenti e ricer-
catori viene chiarito, con effetti
retroattivi anche sui contenziosi
pendenti, che la mancata iscri-
zione all'Aire, in presenza della
residenza effettiva in uno Stato
con cui sia in vigore una Conven-
zione contro le doppie imposi-
zioni, non è ostativa alla fruizio-
ne delle agevolazioni. 

Con valenza - si ritiene - siste-
matica sul concetto di residenza
fiscale, la norma si adegua alle
sovraordinate disposizioni inter-
nazionali contro le doppie impo-
sizioni che, per dirimere i casi di
doppia residenza fiscale, fanno
riferimento a criteri di collega-
mento della persona allo Stato di
tipo sostanziale (tie-breaker ru-
les), non tenendo conto della for-
male iscrizione anagrafica. 

Le nuove agevolazioni poten-
ziate non si applicano tuttavia a
chi si è già trasferito in Italia, cre-
ando una discriminazione tem-
porale che avrebbe bisogno di es-
sere corretta in sede di conversio-
ne del decreto.
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Remunerazioni, 
nelle quotate il voto 
dei soci è vincolante

QU OTIDI ANO  

DEL FISCO

OPERAZIONI INESISTENTI

Senza danno all’Erario
la sanzione è ridotta
Non è conforme ai principi di 
proporzionalità e neutralità la 
sanzione equivalente all’importo 
dell’Iva indebitamente detratta a 
seguito di operazioni inesistenti, 
qualora la corrispondente Imposta 
sia stata assolta dal cedente. 

— Andrea Taglioni
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianofisco.ilsole24ore.com
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FINANZA

Approvato il decreto
che punta a migliorare
la governance delle società

Angelo Busani

Nuove misure per incoraggiare 
l’impegno a lungo termine degli 
azionisti di società quotate. È lo sco-
po del decreto legislativo di attua-
zione della direttiva Ue 2017/828
approvato ieri dal Governo. Il decre-
to affronta argomenti eterogenei:
●  modifica l’articolo 2391 bis del co-
dice civile, in tema di operazioni con
parti correlate, specificando il con-
tenuto che deve avere la regolamen-
tazione Consob in materia;
●  modifica il Tuf (Testo unico della
finanza, Dlgs 58/1998), in tema di
identificazione agli azionisti titola-
ri di una partecipazione superiore
allo 0,5% del capitale sociale con di-
ritto di voto; 
●  modifica il Tuf in tema di politica
di remunerazione, nel senso di
estendere la periodicità del voto 
sulla politica al più ampio orizzonte
di tre anni;
●  modifica il Tuf al fine di consenti-
re alle società emittenti di disporre
di più tempo per rispondere alle do-
mande pervenute prima dell’as-
semblea sugli argomenti all’ordine
del giorno.

La direttiva ha introdotto il dirit-
to delle società emittenti a identifi-
care in qualsiasi momento i loro 
azionisti, ma consente agli Stati 
membri di limitare l’identificazione
agli azionisti titolari di una parteci-
pazione minima di capitale, da defi-
nire in misura non superiore allo 0,5
per cento (ferma restando la possi-
bilità per i soci di negare il proprio 
consenso ad essere identificati: co-
siddetto diritto di opt-out del socio).

Il decreto legislativo limita

l’identificazione agli azionisti tito-
lari di una partecipazione superio-
re allo 0,5% del capitale sociale con
diritto di voto; al di sotto di tale so-
glia, dunque, non sussiste in capo
agli emittenti un diritto di identifi-
care i propri azionisti. Peraltro, la
disciplina non preclude ad alcun 
azionista al di sotto dello 0,5 per
cento del capitale, qualora fosse nel
suo interesse, di farsi conoscere
dall’emittente stabilendo di sua 
iniziativa un contatto.

Sulle politiche di remunerazio-
ne, la normativa vigente prevede 
l’obbligo per le società quotate di 
pubblicare almeno 21 giorni prima
dell’assemblea di approvazione del
bilancio una relazione sulla remu-
nerazione, approvata dal consiglio
di amministrazione e, in parte, sot-
toposta al voto consultivo dei soci (il
voto è invece vincolante nelle socie-
tà bancarie e assicurative).

La nuova normativa modifica la
natura del voto dei soci sulla politica
di remunerazione, prevedendo che
tale voto abbia natura vincolante in
tutte le quotate. Inoltre, la periodici-
tà del voto sulla politica di remune-
razione, attualmente su base annua,
viene estesa a tre anni, nell’intento
di consentire alle società di elabora-
re politiche di remunerazione su un
orizzonte più ampio di un singolo 
esercizio sociale. 

È inoltre previsto che la politica
di remunerazione sia sottoposta al
voto dei soci con una periodicità co-
erente con la sua durata e, comun-
que, almeno ogni tre anni. Il voto dei
soci è richiesto in occasione di mo-
difiche della politica: la nuova vota-
zione in caso di modifiche dei con-
tenuti che non siano meramente 
formali è coerente con il quadro di
maggior flessibilità complessiva-
mente delineato e con l’esigenza di
limitare il rischio di variazioni della
politica in assenza del coinvolgi-
mento dei soci.
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COSÌ CAMBIANO LE REGOLE

RICERCATORI E DOCENTI - ART. 44 D.L. 78/2010
MISURA
Reddito imponibile pari al 10% (esenzione del 90%)
Agevolazione applicabile per 4 anni dal trasferimento

CONDIZIONI PREVIGENTI
●  Essere stati residenti esteri
●  Aver svolto attività di docenza o ricerca all’estero per 2 anni
●  Trasferirsi e svolgere attività di docenza/ricerca in Italia

NOVITÀ NEL DL CRESCITA
●  Reddito imponibile pari al 10%, invariato come le condizioni 

di accesso
●  La durata dell’agevolazione sale da 4 a 6 anni dal trasferimento 
●  La durata può salire a 8 anni (con acquisto abitazione/figlio), 

11 anni (due figli), 13 anni (tre figli)
●  Non più necessaria iscrizione AIRE

 (se in vigore Convenzione con Paese di provenienza)

IMPATRIATI LAUREATI - ART. 16, COMMA 2, D.LGS. 147/2015 
MISURA
Reddito imponibile pari al 50% (detassazione del 50%) 
Agevolazione applicabile per max 5 anni dal trasferimento

CONDIZIONI PREVIGENTI
●  Essere laureati e aver lavorato all’estero per 24 mesi
●  Essere laureati e aver studiato all’estero per 24 mesi

 conseguendo  un titolo post lauream
●  Trasferire la residenza fiscale e impegnarsi a restare in Italia 

per 2 anni 

NOVITÀ NEL DL CRESCITA
●  Reddito imponibile pari al 30% (detassazione sale dal 50% al 70%)
●  Detassazione potenziata al 90% per chi si trasferisce al Sud 
●  Estensione per ulteriori 5 anni con detassazione del 50%

(con acquisto abitazione/figlio) o del 90% (tre figli)
●  Non più necessaria - anche per il passato - iscrizione AIRE 

(se in vigore Convenzione con paese di provenienza)

IMPATRIATI LAVORATORI - ART. 16, COMMA 1, D.LGS. 147/2015 
MISURA
Reddito imponibile pari al 50% (detassazione del 50%)
Agevolazione applicabile per max 5 anni dal trasferimento

CONDIZIONI PREVIGENTI
●  Manager e lavoratori altamente qualificati/specializzati
●  Non essere stati residenti in Italia nei 5 anni precedenti

  al trasferimento
●  Trasferire la residenza fiscale e impegnarsi a restare in Italia

per 2 anni
●  Prestare attività lavorativa per almeno 183 giorni all'anno in Italia

NOVITÀ NEL DL CRESCITA
●  Estensione a tutti i lavoratori purché l’attività sia prestata 

prevalentemente nel territorio italiano
●  La residenza estera richiesta scende da 5 a 2 anni
●  Vengono ricompresi anche i redditi d’impresa- durata, aliquote

e potenziamenti dell’agevolazione come sopra 


